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«Lo specchio delle Epigrafi:
pietre di storia e umanità».
Si innesta nella tematica del-
la tradizionale fiera interna-
zionale del Marmo il sesto
evento per la città di Verona
Minor Hierusalem – proget-
to promosso e sostenuto dal-
la Diocesi di Verona, grazie
al contributo di Banco BPM,
di Cattolica Assicurazioni e,
in riferimentoalBandoValo-
re Territori, della Fondazio-
neCariverona – volto a risco-
prire il patrimonio culturale
veronese legato alla pietra e
valorizzare quella che, da
sempre, è una risorsa prezio-
sa del territorio.

LA PROPOSTA prevede una
immersionenella storia delle
epigrafi presenti nelle chiese
veronesi e alMuseoMaffeia-
no, illustrata in due webinar
(1e2ottobre, ore 18.30) idea-
ti insieme al volontario pro-
fessionista Giacomo Formi-
gari Bernardelli, e accessibili
dal link ricevuto una volta
iscrittisi sul sitowww.verona-
minorhierusalem.it o le pagi-
ne social della Fondazione.
Momentocompletatodall’iti-
nerario lungo le pietre vive
del 3 ottobre, accompagnato
daiprofessoriAlfredoBuono-
pane eDavide Adami.

«SITRATTAdi unapprofondi-
mento sulle epigrafi, pagine
di storia e di arte, molto pre-
senti in città e, in particolare,
nelle chiese anche dell’Asso-
ciazioneChieseVive, che rin-
grazio per la disponibilità di-
mostrata per l’evento», spie-
ga Paola Tessitore, direttrice
dellaFondazioneVeronaMi-
nor Hierusalem. «Come la
fiera, che quest’anno sarà on
line, anche la formazione in-
terdisciplinare per i volonta-
ri, aperta a tutta la città, sarà
in rete. In sinergia con l’Uni-
versitàdiVeronaecon ladire-
zionedeiMusei cittadini, gra-
zie ai professori AlfredoBuo-
nopane e Massimiliano Bas-
setti e alla curatrice del Mu-
seo Maffeiano Margherita

Bolla, organizzeremo un we-
binar in due parti, che ci con-
durrà alla incredibile scoper-
ta di alcune epigrafi, le quali
verranno lette da attori e ri-
prodottedalmaestrocomaci-
noFranzFerzini.Al quale se-
guirà un evento itinerante,
apertoanonpiùdi35parteci-
panti (per il rispettodellenor-
me anti Covid), per conosce-
re e ammirare alcune epigra-
fi custodite a SanZeno, a San
Procolo, nel Museo Maffeia-
no, a San Giovanni in Foro e
infine a Santo Stefano».

«UNDONOal serviziodellacul-
tura del Territorio pensato
per laFondazioneVeronaMi-
nor Hierusalem», commen-
ta la presidente dell’Associa-
zione Nazionale Le Donne
delMarmo Sara Vannucci.
Esui canali social dellaFon-

dazione, una bella sorpresa a
cura di StoneActs, progetto
di contributi video destinato
ai social, in cui alcuni attori
recitano leepigrafi, comecro-
nache del quotidiano, inter-
pretando il tempo e la storia
attraverso parole rese eterne
dal lavoro antico degli scal-
pellini su pietra.

«I NOSTRI giovani talenti
emergenti, sfideranno l’im-
mobilità delle parole incise
nella pietra e nella storia –
spiega infatti ladirettricearti-
sticadelPremioEnnioFanta-
stichini Marta Bifano - Sto-
neActs è unmodo per prose-
guire la nostra collaborazio-
ne con l’Associazione Nazio-
nale Le Donne del Marmo.
Una performance che unisce
Arti, Tecniche e Settori.•
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L’epigrafediAudibertoaSezano

Antichità e medioevo sono
due categorie sulle quali ci
rassicura avere idee chiare:
di qua (con l’antichità classi-
ca) il bello e il buono, di là
(con ilmedioevo)quelli “brut-
ti, sporchi e cattivi”.Gli esper-
ti dell’uno e dell’altro mondo
sanno bene che le cose stan-
no inmodomolto più sfuma-
to e che l’antichità greco-ro-
mana genera il medioevo,
perdendo tutto sommato po-
codella sua eccellenza e della
sua nobiltà.
L’epigrafia è uno dei pochi

aspettidella culturamedieva-
le che ne conferma il secolare
pregiudizio negativo.Hai vo-
glia di parlare di continuità:
per almeno sei secoli, dal V al
X, quella produzione, con i
suoi artefici e le competenze
che presupponeva, s’inabis-
sa.Letteralmente.Se l’epigra-
fia antica è un fenomeno ur-
bano, solare, dimarmi lucen-
ti e lettere colorate, di fori e
monumenti, quella stentata
e singhiozzante dell’inizio
del medioevo si svolge tutta
nella penombra degli interni
delle chiese. Queste epigrafi
sono ormai affare ecclesiasti-
co e la loro funzione è quasi
soltanto funeraria: servono a
garantire a chi può permet-
tersela una morte “memora-
bile“, a scampare le fosse co-
muni e il rischio che il pro-

prio nome fosse dimenticato
dalle preghiere di chi resta.
Se le rare officine superstiti
lavoranoper le ricche,mapo-
coalfabetizzate élites (poten-
ziando gli aspetti simbolici e
figurati delle iscrizioni), a chi
ha meno risorse resta solo il
fai-da-te. Il succedaneo delle
epigrafi sono i graffiti, che
mani pietose tracciano nei
luoghi sacri per tenere viva la
memoria dei propri defunti.
Il territorioveronese conser-

vaduedepositi unicidigraffi-
ti altomedievali: uno nell’ab-
side carolingia di San Zeno e
l’altro nell’ipogeo di Santa
Maria in Stelle. Se si eccettua
una fugace ripresa carolin-
gia, l’epigrafia medievale co-
minciadavverocon l’XI seco-
lo, quando ogni ambito della
societàeuropeadà segnidi ri-
sveglio. Compaiono le prime
iscrizioni esposte all’aperto
(nelle piazze, sulle chiese e
sui monumenti), effetto di
unapiùdiffusaalfabetizzazio-
nedeiceti dirigenti e “borghe-
si” urbani.Con ilDuee il Tre-
cento, poi, si fa più chiaro e
compiaciuto il rapporto delle
epigrafi con gli altri prodotti
scritti (i libri con le loro inizia-
li, soprattutto).
Da questa ibridazione na-

sce la fasedimassimaorigina-
lità dell’epigrafia medievale
che, con lo stile gotico, si al-

lontana consapevolmente
dai modelli classici. Nell’e-
semplare iscrizione che cam-
peggia sull’arca di Cangran-
de tutto esprime un radicale
rifiuto dei modelli antichi:
dai formati edalladisposizio-
ne dello scritto, alla scrittura
e al formulario. Un rinnova-
mento pronto a investire, da
ultimo, pure la lingua delle
epigrafi: i volgari sempre più
spessosostituisconoquel for-

bito latino che inpochi ormai
conoscevanodavvero.Arriva-
ti alla fine del Trecento ilme-
dioevo è agli sgoccioli: l’alba
che sorge con il Quattrocen-
to, ancheper quel che riguar-
da leepigrafi, èunbalzoall’in-
dietro verso una classicità
più sognata che reale. In To-
scana, prima, e in tutta l’Ita-
lia centro-settentrionale,
poi, le epigrafi«all’antica»so-
no un sonante manifesto

dell’umanesimoedel rinasci-
mento italiani.
Sotto i colpi della ripetizio-

ne e dell’imitazione dei mar-
mi antichi, il medioevo (e
non solo quello delle iscrizio-
ni) con la sua stenta ma irri-
ducibile originalità, può dirsi
davvero finito.
Massimiliano Bassetti
Università di Verona
Dipartimento di Culture
e Civiltà

ILPERIODO«BUIO».NelVeronesegliesempinell’absidecarolingiadiSanZenoenell’ipogeodiSantaMariainStelle

NelMedioevoseisecolidi«silenzio»
Il«succedaneo»sonoigraffitinei luoghisacri,pertenerevivalamemoriadeidefunti

L’EVENTO.LanuovainiziativadellaFondazioneVMHinconcomitanzaconlaFieradelMarmo

Epigrafi,specchio
distoriaeumanità
AllascopertadelleiscrizioniantichedelMaffeianoedellechiese
veronesiattraversoduewebinareunitinerariocittadinoinpresenza

VisitatorialMuseoLapidarioMaffeiano

PaolaTessitore:
«Sinergiaconla
nostraUniversità
econladirezione
deimusei
cittadini»

Suicanalisocial
dellaFondazione
videoincuisi
recitanoleepigrafi
comecronache
delquotidiano

VERONAMINORHIERUSALEM
Ilsestoappuntamentodell’annopropostoallacittà

L'ARENA
Domenica 27 Settembre 202024 Cronaca

EpigrafediGaviaMaxima

ILLAPIDARIO.Unluogoincantatoperglispecialistidiognidisciplina

Leiscrizionicristiane
nelMuseoMaffeiano
Inunadelsestosecolol’alto
funzionarioVictorinus
chiedeprotezionepersée
l’imperatoreallaMadonna

IlcortiledelMuseoMaffeianoconilpronaodelTeatroFilarmonico

Nel 148 a.C. venne inaugura-
ta la via Postumia quando il
territorio della Cisalpina non
eraancoradel tutto romaniz-
zato e Verona costituiva una
piccola comunità cenomane,
insediata sul colle di San Pie-
tro.
Oggi lungo ilpercorsourba-

no dell'antica strada diverse
pietre testimoniano della vi-
ta e degli abitanti di Verona,
preziose testimonianze rac-
colte insieme recentemente
nel libro “Le pietre racconta-
no. Guida alla vita quotidia-
na di Verona romana“.
Tra queste l’iscrizione posta

all’interno dell’arco dedicato
alla gens Gavia che ricorda il
suo progettista Lucius Vitru-
vius Cerdo, oppure quella
che corre sull'architrave
dell'antica porta Iovia, oggi
porta Borsari, e che testimo-
nia chenel265vennero ripri-
stinate, inpochimesi, le anti-
chemura cittadine.
Oancoracome il cippo fune-

rario che menziona una fan-
ciulla di tredici anni, Petro-
niaTertulla, oppure l'iscrizio-

ne al civico 6 di via Diaz che
ricorda il pretoriano Tena-
tius Primio che fu topografo
e incisore.
MarevaDe Frenza
Autrice e guida
autorizzata

SULLASTRADA.Ilpercorsourbanodellavia

Testimonianze
divitaantica
lungolaPostumia
Traquestelascrittaposta
sull’arcodeiGaviche
ricordailsuoprogettista
LuciusVitruviusCerdo

Conservailricordodiunnome,
diunavitaolamemoriadiun
evento,aneddotiomiti,
cambiamentisignificativio
ordinari,chehannosegnatoil
tempo.Mapiùafondodiquel
cheleggiamo,omeglio,sui
contornideglialfabetiche
decifriamo,sinascondono
segnidellavoro,cheil
passaggiodeisecolie
dell’uomononhanno
cancellato.
Ognilineadiqueicaratterièdi
perséunracconto,unastoria
fattadiprecisione,disegno,
studioericercadelleforme,
gestitradotti ingeometriesu
pietra.Sideveconsiderare
bozzetto, incisionee
progressivadelineazionea
operadiscalpelloemazza, in
uncostanteritmotintinnante

cheaccompagnalineecurve, linee
secchee,talvolta,spaccature.
Concentrazioneededizione
creanounsimbolofoneticoparte
diuninsiemecheraccontaanche
l’epocaincuivienecreato.Dalla
semplicitàgrecaalla
sofisticatezzaromana,dalla
morbidezzamonasticapre-gotica
(onciale)allaspigolositàdel
frakturallasinuositàbarocca.
Tecnichedilavorazionecustodite
ormaisolodapochi,fracui il
MagisterCommacinoFrans
Ferzini.E lìdovemoltivedonosolo
lettere,capirequalearte,studioe
tecnicanascondauncaratterein
un’epigrafepermetteràdiaprirsi
adunmondodilinee,formee
geometriechenarranodiquel
tempoediquelloscalpellino.
GiacomoFormigariBernardelli
Marmorosso

Unlavorocheisecoli
nonhannocancellato

ILRACCONTO.Per l’uomoantico leepigrafieranounpotentemezzodicomunicazione.Suvariargomenti,maunosututti

Pietreviveperesserericordati
PermoltiRomaniilsolomododisopravvivereallamorteeraconservarelamemoria
delproprionome.Affidandolaaunmaterialedurevoleecapacedisfidareiltempo
Inognunodinoi laparolaepi-
grafe evoca immediatamen-
te immagini funeree, perché,
consciamente o inconscia-
mente, la colleghiamo al
mondo dei morti. Per noi, di
solito, l'epigrafe è il manife-
sto affisso su un muro o l'an-
nunciopubblicato suungior-
nale, per ricordare qualcuno
che ha lasciato questa vita,
oppure la lastra iscritta appo-
sta sulla tomba di un defun-
to.
Per l'uomo di Roma antica,

invece, le epigrafi, ovvero le
parole scritte sulla pietra,ma
anche sulmetallo, sulla pare-
tediunedificioo suunogget-
to di uso quotidiano, erano
unpotentemezzodi comuni-
cazione.Potevano, infatti, es-
sere usate per fare propagan-
da politica, per ostentare le
iniziative intraprese per ab-
bellire lapropriacittàconedi-
fici emonumenti,per ricorda-
re eventi storici importanti.
Enonsolo.Le iscrizioni servi-
vano anche per manifestare
amore,gioia, odio, convinzio-
nipolitiche, religioseo filoso-
fiche, ma soprattutto, ed è
questo l'aspetto più interes-
sante, per ricordare ed essere
ricordati. Per molti Romani,
infatti, il solomododi soprav-
vivereallamorteeraessere ri-
cordati:unapersonaeravera-
mente morta solo quando il
suonomenonvenivapiùpro-
nunciato.Era importante, al-
lora, affidare il proprio nome

col proprio messaggio a un
materiale durevole e capace
di sfidare il tempo come la
pietra, nella speranza che
qualcuno un giorno, leggen-
dolo, lo facesse uscire, anche
solo per qualche istante
dall'oblio, e lo richiamasseco-
sì alla vita.
Le iscrizioni, dunque, ci rac-

contano le vicende di donne
e di uomini, che furono po-
tenti e umili, poveri e ricchi,
che soffrirono e gioirono nel
loropercorsoumanoecheaf-
fidarono a una pietra la loro
storia.
Le epigrafi, perciò, furono

prodotte in quantità enorme
e per questo, nonostante il

trascorrere dei secoli, sono
ancora presenti nella nostra
quotidianità: le incontriamo,
infatti, non solo nelle raccol-
te di musei grandi e piccoli,
ma anche nelle nostre città,
collocate làdovesonodasem-
pre, in quel che resta di un
edificio romano (una porta,
unarco,un teatro),oppure in-
serite nellemurature di chie-
se e di antichi palazzi o all’in-
terno di una boutique o di
una pizzeria.
Edèproprioquestadiffusio-

ne che le rende per noi tanto,
troppo, familiari, così che
passiamo loro davanti senza
degnarle neppure di uno
sguardo distratto, anche se

con la loro silente presenza
rievocano un mondo ormai
lontano, ma ancora carico di
suggestioni.
Passeggiando per le strade

diVerona, a esempio, possia-
mo incontrare le iscrizioni di
donne ricche e potenti come
GaviaMassima, che in testa-
mento donò alla città un’in-
gente sommaper l’acquedot-
to, o appartenenti all'aristo-
crazia, comeClaudiaMarcel-
lina, che fumoglie di un con-
sole influente e arrogante, o
vittime di un fato crudele co-
me Petronia Tertulla, morta
ad appena 13 anni. Grazie al-
le epigrafi conosciamo me-
glio la storia della città: su

una delle porte repubblicane
(Porta Leoni) possiamo leg-
gere il “certificato di nascita“
di Verona, mentre sull'altra
porta (PortaBorsari)una lun-
ga iscrizione, incisa sull’archi-
trave, ci ricorda che l’impera-
tore Gallieno, nel III secolo
d.C., temendo l'incursionede-
gliAlamanni, rinforzò ledife-
se cittadine.Le epigrafi, dun-
que, sonopietre viveeasaper-
le ascoltare diventano un
ponte fra noi e quanti furono
prima di noi, ma non diversi
da noi.
Alfredo Buonopane
Università di Verona
Dipartimento di Culture
e Civiltà

IlLapidario realizzatodaSci-
pioneMaffei nellaprimame-
tà del Settecento è ancor oggi
– nonostante alcune diminu-
zioni subite nel tempo – un
luogo incantato per gli epi-
grafisti di ogni disciplina.
Contiene infatti iscrizioni,
quasi esclusivamente su pie-
traemarmo,diciviltà eperio-
di diversi: egizie, venetiche,
etrusche, greche, romane,
medievali, arabe, ebraiche, e
alcune iscrizioni cristiane di
epoca antica.
Nella sala al primo piano,

dedicataalmondogreco, tro-
viamo un'interessante lastra
iscrittadaCorinto, con laqua-
le l'alto funzionario Victori-
nuschiedeallaMadonnapro-
tezione per sé e per il regno
del suo imperatoreGiustinia-
no (VI secolo),ma anche una
lapide funebre in lingua gre-
ca che si ritiene rinvenuta a
Verona, notevole dal punto
di vista storico poiché ricor-
da un certo Aurelio Esopo,
appartenentealgruppodi im-
migrati siriani che giunsero
in Italia settentrionale nel V
secolo, probabilmente a sco-

pimercantili.
Altre iscrizionidiambitocri-

stiano sono esposte nel corti-
le.
Una fu posta da un uomo

per ricordare la figlia Placi-
dia, che morì diciottenne nel
VIsecoloaVerona; la fanciul-
la apparteneva a una fami-
glia del più alto livello sociale
e aveva ricevuto un'istruzio-
ne, distinguendosi così dalla
maggior parte delle ragazze
di quel periodo.

Altre iscrizioni cristiane
esposte nel Museo furono ri-
trovate a Roma; una invece
fu realizzata nel Settecento a
Ferrara per ingannare Maf-
fei; egli la accolse infatti co-
me autentica e la sua non an-
tichità fu scoperta solonel se-
colo successivo dal grande
epigrafista tedesco Momm-
sen.
Margherita Bolla
Curatrice del
MuseoMaffeiano

L’ArcodeiGavisullaPostumia

IlmaestrocomacinoFransFerziniall’opera

Letecniche

ConottobrelaFondazioneVerona
Minor Hierusalem potrà riaprire il
primo ItinerarioRinasceredall’Ac-
qua, di sinistra Adige (chiese di S.
Giorgio, S. Stefano, S. Giovanni in

Valle,S.MariainOrgano)dalvener-
dìalladomenica(venerdì10-16,sa-
bato 10-17.30, domenica dopo le
funzioni del mattino fino alle
17.30) come prima del lockdown.

Sui percorsi Rinascere dalla Terra
eRinasceredalCieloèconfermata
l’apertura al sabato dalle 10 alle
17.30. Ripartono anche le propo-
ste inpresenza, purcontingentate

(massimo35persone),conunsug-
gestivo percorso, in tema con la
concomitanteFieradelmarmo,al-
lascopertadelle iscrizioniantiche.
Sabato 3 ottobre alle 14 si terrà

l’“Itinerariolungolepietrevive“con
ilprof.AlfredoBuonopaneeilprof.
DavideAdami.Partenzaalle14dal-
la Basilica di S. Zeno. Percorso: S.
Zeno, S. Procolo, MuseoMaffeia-

no,S.GiovanniinForoeS.Stefano.
L’iscrizioneeilmodulodiautocerti-
ficazione Covid, da portare già
compilato, si scaricano dal sito:
www.veronaminorhierusalem.it.

Riapre«Rinascere
dall’Acqua»
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